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segue a pagina 7

Visione, strategia, 
programmazione. 
Queste tre parole 

stentano a trovare posto 
nella campagna elettora-
le di quasi tutti i partiti. 
Le troviamo infatti solo 
nei punti programmatici 
del Terzo Polo che le ac-
compagna anche a ma-
nagerialità, professiona-
lità e competenza. Come 
presidente della commis-
sione Sanità del Senato 
ho avuto modo in questi 
anni di conoscere e valu-
tare un mondo estraneo 
al modo in cui si svolge 
questa campagna eletto-
rale. I miei interlocutori 
hanno bisogno di rispo-
ste per il futuro, perché 
il complesso mondo della 
sanità non può aspettare. 
Le emergenze sono tante, 
a partire da quella ener-
getica che rischia di avere 
gravi ripercussioni an-
che sugli ospedali. Ma in 
questo momento vincono 
gli slogan a effetto e i ri-
chiami al cosiddetto voto 
utile.
Un’affermazione che, a 
mio parere, è (...)

Una nuova
visione 

per l'Italia
di domani

di ANNAMARIA PARENTE

Ogni notizia, a pochi giorni 
dalle elezioni del 25 settem-
bre, fa gola. Soprattutto a chi 
deve giocarsi le ultime chan-
ce a disposizione per cercare 
di attaccare l’altra sponda. 
Ebbene, il caso dei fondi rus-
si (300 milioni di euro) che 
secondo l’intelligence ame-
ricana (per bocca dell’amba-
sciatore americano a Roma) 
sarebbero stati destinati ad 
alcuni partiti politici (di 24 
Paesi) dal 2014 allo scopo 
di influenzarne la politica, è 
davvero succoso per lasciar-
sela sfuggire. 

A oggi l'Italia non è coinvolta, Letta chiede chiarimenti, Meloni e Salvini negano

Fondi russi ai partiti, è subito... scontro
tra Partito democratico e Centrodestra

a pagina 2

FORCINITI a pagina 7 ECHENIQUE a pagina 6

Antonio Pigafetta, il cronista
del primo giro del mondo

LA PRESENTAZIONE DEL LIBRO “CINCO NAVES PARA LA VICTORIA” VARESE
Patirono da Siviglia il 20 set-
tembre del 1519 con cinque navi 
e i pochi sopravvissuti tornaro-
no l’8 settembre del 1522 con 
un’impresa da tramandare: per 
la prima volta era stato fatto 
il giro del mondo, un episodio 
celebrato in più parti in questo 
periodo in occasione del suo 
500esimo anniversario. A par-
tecipare -e a sopravvivere- a 
quella spedizione destinata a 
segnare la storia c’era anche il 
cronista vicentino Antonio Piga-
fetta che riuscì a raccontare quel 
viaggio costellato da tempeste, 
freddo e fame nel suo diario.

VENEZUELA

Interminabili file
per la benzina,
così un italiano
ha creato l'auto 
elettrica e solare

CORRUPCIÓN Y ABUSO DE PODER

  alle paginae 12 e 13

Los pueblos de la Amazonía,
cada vez más solos para defenderse
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Letta: "Il governo chiarisca", Meloni
e Salvini: "Mai presi soldi, querele pronte"

LA REPLICA

L'ambasciata russa
a Roma: "Elezioni
manipolate dagli Usa"

L’America chiama (e accusa), 
Mosca risponde (accusando a 
sua volta). Sul tema dei pre-
sunti fondi russi che sarebbero 
stati destinati nel 2014 ai par-
titi di 24 Paesi (ricordiamo che 
al momento l’Italia non sembra 
esserci per lo mezzo), ieri l’am-
basciata russa a Roma, guidata 
dal Sergey Razov, ha commen-
tato le rivelazioni dell’intelligen-
ce statunitense: “Gli Stati Uniti 
stanno ancora una volta tentan-
do di accusare la Russia di inge-
renze negli affari interni dei Pa-
esi occidentali, in particolare nel 
processo elettorale”, ha scritto 
l’ambasciata in un post ufficia-
le diffuso sui suoi canali social. 
“L’assenza di prove non convin-
ce. E che cosa sarebbe questo 
se non uno sfrontato tentativo 
di manipolare l’opinione pub-
blica alla vigilia delle elezioni?”. 
Al momento, il Dipartimento di 
Stato degli Usa ha fatto sapere 
tramite un suo portavoce di non 
voler fornire altri dettagli sui Pa-
esi coinvolti, ma i media statuni-
tensi hanno parlato di Albania, 
Montenegro, Madagascar e po-
tenzialmente anche Ecuador.

Adolfo Urso

Fondi russi ai partiti, è subito
scontro tra Pd e Centrodestra

IL CASO Il presidente del Copasir: "L'Italia al momento non c'è, ma le cose potrebbero cambiare"

IL WEBINAR DEL CENTRODESTRA PER IL NORD E IL CENTRO AMERICA

Niente di nuovo all'orizzonte: mancato il tempo necessario

'Governo di Centro Destra? L'Italia nel futuro'. Il we-
binar di Fratelli d'Italia andato in onda ieri sera, che 
avrebbe dovuto illustrare le novità - in particolare 
per gli italiani dell'America del Nord e del Centro se 
si dovesse verificare quello che i sondaggi danno per 
certo e ciò la salita a Palazzo Chigi di Giorgia Melo-
ni - non ci ha certo detto quello che ci aspettavamo. 
Poco spazio per i candidati alla Camera e al Senato, 
rispettivamente Andrea Di Giuseppe e Vincenzo Ar-
cobelli, con tutti i riflettori, nell'ora scarsa di webinar, 
che se li è accaparrati il senatore Adolfo Urso che si è 

dilungato, troppo, partendo dalla 'sparata' degli 007 
USA con i presunti 300 milioni distribuiti dalla Russia 
a politici di 24 Paesi. Argomento certo importante, ma 
che crediamo non sia in cima ai pensieri degli italia-
ni d'America che casomai cercano cultura e lingua, il 
riacquisto della cittadinanza, consolati più efficienti 
e altro ancora prima di pensare ai russi corruttori. In 
precedenza solo Edward Luttwak, che aveva aperto la 
serata, in maniera semplice ed efficace aveva spiega-
to quali potevano essere i vantaggi, al di qua e al di là 
dell'Atlantico, di avere la Meloni premier. "È importan-

te anche per gli USA - ha spiegato - avere una contro-
parte capace di dire no oppure sì, una persona capace 
di prendere decisioni". Ma a proposito della Meloni il 
video mandato poi in onda non era nemmeno recen-
te, almeno una settimana fa. Così in neanche sessanta 
minuti ci si è dovuti accontentare di pochissimo tem-
po, dalla domanda della collega Claudia Diaconale 
di 'Opinione delle Libertà' sui pericoli di brogli, fino 
a quella di 'Gente d'Italia' sui programmi dedicati alla 
lingua e cultura italiana. Ma senza novità al proposito.

rob.zan.

Ogni notizia, a pochi giorni dalle 
elezioni del 25 settembre, fa gola. 
Soprattutto a chi deve giocarsi le 
ultime chance a disposizione per 
cercare di attaccare l’altra spon-
da. Ebbene, il caso dei fondi russi 
(300 milioni di euro) che secondo 
l’intelligence americana (per boc-
ca dell’ambasciatore americano a 
Roma) sarebbero stati destinati ad 
alcuni partiti politici (di 24 Paesi) 
dal 2014 allo scopo di influenzar-
ne la politica, è davvero succoso 
per lasciarsela sfuggire. E nono-
stante al momento non sembra 
esserci l’Italia tra i destinatari di 
questi soldi, è scontro tra il Partito 
democratico che attacca e il Cen-
trodestra che si deve difendere. 
Ma partiamo con le dichiarazioni 
del presidente del Copasir Adolfo 
Urso, nonché senatore di Fratelli 
d’Italia, che ha ribadito che l'Ita-
lia non risulta tra i Paesi coinvol-
ti, “ma le cose possono sempre 
cambiare”. Rabbiosa la presa di 
posizione della leader di Fratelli 
d’Italia Giorgia Meloni: “FdI non 
prende soldi dagli stranieri. “Sia 
l'ambasciatore che il quotidiano 
‘La Repubblica’ - ha detto - ci for-
niscano le prove di quanto detto, 
altrimenti quereliamo per diffa-
mazione. E siccome le prove non 
ci sono la querela è inevitabile”. A 
chiedere spiegazioni e chiarezza 
in merito è Enrico Letta, leader 

del Pd: "In Italia ci deve essere la 
dovuta informazione e chiarezza 
prima del voto. Gli italiani prima 
di andare alle urne sappiano se 
partiti politici di questo Paese sia-
no stati finanziati da una potenza, 
la Russia, che oggi è contro l'Eu-
ropa, ha invaso l'Europa. Quindi 
noi chiediamo al governo italiano 
di dare le informazioni, che il Co-
pasir intervenga: è fondamentale 
che l'opinione pubblica sappia se 

ci sono partiti politici che hanno 
preso posizioni di sostegno alla 
Russia perché sono stati pagati 
dalla Russia stessa in tutta questa 
operazione”. Per molti la Lega è 
da sempre vicina a Mosca, ma il 
segretario Matteo Salvini parla di 
fake news in merito ai fondi russi al 
Carroccio: “Mai chiesti e mai pre-
si soldi, rubli, euro, dinari, dollari 
dalla Russia. Strano che ogni vol-
ta, a dieci giorni dal voto, arrivino 
queste notizie false: sono anni che 
ci sono indagini aperte, non è mai 
stato trovato nulla perché non c'è 
nulla. Deve intervenire il Copasir? 
Facciano quello che vogliono, ap-
profondiscano, chiedano. Io non 
ho mai preso un rublo, chi aiuta 
la Lega lo fa in Italia”. Chi chiede 
invece una commissione d’inchie-
sta è il ministro degli Esteri Luigi 
Di Maio: “Sono settimane che dico 
che c'è un rischio di ingerenze rus-
se nella campagna elettorale ita-
liana. Putin ci ha fatto salire di 10 
volte le bollette e ora sta provando 
ad ingerire nella campagna elet-
torale. Noi non abbiamo certezza, 
però è per questo che io chiedo 
l'istituzione di una commissione 
d'inchiesta tra partiti italiani e il 
mondo russo”.
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POI PUNZECCHIA LA MELONI

TETTO AGLI STIPENDI DELLA PA

Salvini: "Con tensioni sociali
governare non sarà facile"

Mattarella critico sull'abolizione
del tetto di 240mila euro

Il leader della Lega Matteo Salvini, intervenuto ieri a 
Confartigianato, ha affermato: “Con Silvio Berlusco-
ni, con Giorgia Meloni e con gli altri ci sentiamo un 
giorno sì e un giorno no perché siamo pienamente 
consapevoli che non sarà facile governare. Avremo 
tensioni sociali notevoli”. Poi una punzecchiatura 
neanche tanto velata alla leader di Fratelli d'Italia, 
contraria allo scostamento di Bilancio: “Con Giorgia 
e con Silvio vado d’accordo su tutto e governeremo 
per cinque anni se gli italiani vorranno, riformando la 
giustizia, dando autonomia a chi la chiede, pensio-
nando la Fornero e la sua legge, però non capisco i 
tentennamenti sia a sinistra che di qualcuno del cen-
trodestra sull’aiutare gli italiani a pagare le bollette 
della luce e del gas”.

Anche per il capo dello Stato Sergio Mattarella, par-
lando con il primo ministro Mario Draghi, ha espres-
so forti perplessità sulla norma del decreto Aiuti 
bis che ha abrogato per i capi delle Forza armate 
e di Polizia, ma anche per gli alti burocrati ministe-
riali il tetto di 240mila euro agli stipendi. Una nor-
ma “inopportuna“, secondo il capo dello Stato, in 
un momento in cui gli italiani stanno faticando per 
la crisi energetica. La notizia arriva dopo che il go-
verno – che martedì aveva giocato allo scaricabarile 
con i partiti – ha fatto sapere di aver preparato un 
emendamento che fa marcia indietro: sarà inserito 
nel dl Aiuti bis, ora in seconda lettura alla Camera, 
che tornerà in Aula al Senato martedì 20 settembre. 

Ursula von Der Leyen

ENERGIA/1 La presidente von Der Leyen: "Riforma a fine anno"

Famiglie in difficoltà,
in arrivo 140 miliardi
per gli aiuti ai cittadini Ue
Dunque, un bel po’ di soldi 
arriveranno prossimamente 
agli Stati membri dell’Unio-
ne europea con l’obiettivo di 
arginare in qualche modo la 
crisi energetica che sta por-
tando a un aumento molto 
importante delle bollette te-
lefoniche. Ovviamente il tutto 
legato al conflitto in Ucraina. 
Ieri Ursula von der Leyen, 
presidente della Commissio-
ne Ue, è stata molto chiara: 
“Milioni di europei hanno 
bisogno di sostegno. Gli Stati 
membri dell'Ue hanno già in-
vestito miliardi di euro per as-
sistere le famiglie vulnerabili. 
Ma sappiamo che non sarà 
sufficiente. Per questo motivo 
proponiamo un tetto ai ricavi 
delle aziende che producono 
elettricità a basso costo. La 
nostra proposta raccoglierà 
più di 140 miliardi di euro per 
gli Stati membri per attutire il 
colpo direttamente”. La von 
der Leyen ha poi aggiunto 
che la Commissione europea 
ritiene adesso che “il mercato 
elettrico europeo non funzio-
na più con le regole attuali e 
che i consumatori hanno il 
diritto di trarre beneficio dai 

prezzi bassi dovuti alle fonti 
rinnovabili”. È questa la nuo-
va linea di Bruxelles dopo che 
per mesi ha ripetuto il mantra 
del 'non si toccano le rego-
le del mercato elettrico'. La 
presidente ha detto all'Euro-
parlamento che l'obiettivo è il 
'disaccoppiamento' dei prezzi 
del gas dalla formazione dei 
prezzi dell'elettricità: '”ccorre 
disaccoppiarsi dall'influen-
za del gas sull'elettricità con 
una complessiva profonda ri-
forma del mercato elettrico” 
che avverrà a fine anno. Non 
è mancato, da parte della von 

A frenare la corsa del vino italiano è soprattutto la cre-
scita esponenziale dei costi con un +35% in media a 
causa delle tensioni su energia e materie prime generate 
dalla guerra in Ucraina con aumenti unilaterali da parte 
dei fornitori di imballaggi.
E’ quanto afferma la Coldiretti nel commentare le pre-
visioni di vendemmia dell’Ismea. Assoenologi e Unione 
Italiana Vini che con la svolta climatica dell’ultimo mese 
fa stimare una sostanziale stabilità rispetto ai 50,2 mi-
lioni di ettolitri conteggiati da Agea sulla base delle di-
chiarazioni di produzione del 2021.
Una previsione che fa conquistare all’Italia il tetto del 

mondo in termini di quantità prodotte mentre al se-
condo posto si piazza la Francia che rispetto allo scorso 
anno vede aumentare la produzione del 16% sfiorando 
i 44 milioni di ettolitri e al terzo la Spagna che – sot-
tolinea la Coldiretti – è fra i paesi che hanno subito di 
più i danni causati dalla siccità con la produzione di vino 
crollata a 35-37 milioni di ettolitri.
A pesare sulla prima voce dell’export agroalimentare 
nazionale, che quest’anno secondo la Coldiretti potreb-
be raggiungere gli 8 miliardi, sono però gli aumenti dei 
costi di produzione diretti o indiretti a causa del caro 
energia. 

der Leyen, un attacco a Mo-
sca: “La solidarietà dell'Euro-
pa nei confronti dell'Ucraina 
rimarrà incrollabile. Fin dal 
primo giorno, l'Europa è sta-
ta al fianco dell'Ucraina. Con 
armi. Con fondi. Con l'ospi-
talità per i rifugiati. E con le 
sanzioni più dure che il mon-
do abbia mai visto. Il settore 
finanziario della Russia è in 
crisi”. E ha aggiunto: “Voglio 
essere molto chiara: le sanzio-
ni sono destinate a rimanere. 
Questo è il momento di mo-
strare determinazione, non 
acquiescenza”.

ENERGIA/2 A pesare sono gli aumenti dei costi di produzione diretti o indiretti

+35% costi vendemmia, sos vino italiano
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Mosca paga, allerta Usa. Salvini:
"Solo bollette, bollette, bollette!"

FUMO SENZA ARROSTO SU MELONI 

Mosca paga, dal 2014 al-
meno (molto almeno) 300 
milioni di dollari. Molto al-
meno perché i 300 milioni 
sono, a detta di chi lancia 
l'allerta ai governi, quelli 
contabilizzati, cioè quelli 
documentabili. I soldi pa-
gati da Mosca non docu-
mentabili sarebbero ovvia-
mente molti di più. Pagati 
a chi? A partiti ed esponen-
ti politici di una ventina di 
paesi. Pagati per comprare 
cosa? Ovviamente una vici-
nanza politica agli interessi 
della Federazione Russa. 
Chi lancia l’alert? L’Am-
ministrazione Usa, nella 
forma di una relazione di 
intelligence e nella forma 
di un avviso ai governi. Si 
rendono pubblici i nomi di 
chi sarebbe stato pagato? 
No, si lascia ai singoli go-
verni la responsabilità di 
decidere se indagare o no 
su scala interna. Qualcuno 
in Italia potrebbe essere 
stato destinatario dei pa-
gamenti di Mosca? Al mo-
mento la comunicazione 
ufficiale è che non ci sono 
elementi per considerare 
l’Italia umo dei paesi in-
teressati ai bonifici di Mo-
sca. Quindi niente? Non 
proprio, il “non ci sono 
elementi al momento” non 
equivale alla certezza do-
cumentale. E 300 milio-

ni di pagamenti di Mosca 
“contabilizzati” significano 
che la capacità di “contabi-
lizzare” è ampia e in grado 
di trovare e seguire tracce. 
Dunque non proprio nien-
te. Perché in Italia c’è una 
questione Lega, una que-
stione che lega la Lega a 
Mosca. Anche se soldi non 
fossero mai intercorsi, an-
che se, a quanto risulta ad 
oggi, non ci sono e non ci 
sono stati rubli di Mosca 
verso la Lega.

Una alleanza politica, una 
affinità palesata - A suo 
tempo la Lega pubblicizzò 
una sorta di alleanza politi-
ca con Russia Unita parti-
to di Putin. Era marketing 
più che vera intesa politica, 
ma era marketing voluto. 
Così come le magliette di 
Salvini con la foto di Putin, 
il suo datemi mezzo Putin, 
in cambio due Mattarel-
la…Era ed è teatro, ma il 
teatrare è buona sostanza 
dell’agire della Lega. Ed 
era un teatrare, un giocare 
a fare i putiniani, che ha 
qualcosa al fondo: la affini-

tà palesata per la versione 
autoritaria, molto autori-
taria dello Stato. La Lega 
è forse il partito che più 
di ogni altro ama la estre-
ma semplificazione di ogni 
problema, che questa sem-
plificazione la propaganda 
come realtà, che costruisce 
la novella della soluzione 
a portata di mano sempre 
che solo gli inefficienti o 
i “cattivi” impediscono di 
cogliere. Naturale la sug-
gestione verso un potere 
forte che decida e dispon-
ga. Insomma era ovvio che 
la cultura nella quale ha le 
sue radici la Lega e quella, 
sia pure diversa, in cui vive 
il putinismo risultassero 
l’un l’altra reciprocamen-
te… simpatiche. Poi però 
Salvini ci ha messo qualco-
sa in più: ha scoperto dopo 
l’invasione russa dell’U-
craina, una vocazione pa-
cifista-francescana che 
prima non palesava. Una 
allergia alle armi che pri-
ma non aveva. Un invitare, 
più o meno pressante, gli 
ucraini ad arrendersi per…
il loro bene. Anche qui e 
ancora essenzialmente te-
atro: poi la Lega votata in 
Parlamento aiuti economi-
ci e militari all’Ucraina. Co-
munque argomenti, dubbi, 
posture sovrapponibili a 
ciò che Mosca va dicendo, 
fino al quasi paradossale 
Salvini che sentenzia san-
zioni inutili perché non 
danneggiano Russia e la 
stessa Russia che qualche 
danno lo ammette eccome, 
anzi lo denuncia come cri-
mine occidentale. 
Soldi mai visti - Soldi rus-
si alla Lega, letteralmente 
mai visti, mai documenta-
ti. Soldi russi alla Lega mai 
visti ma è lecito sospetta-
re? Allo stato delle cose il 

sospetto è troppo imparen-
tato con la calunnia. E al-
lora perché? Perché Salvini 
stesso prova a seppellire 
sotto fierezza declaratoria 
il suo imbarazzo? Perché 
derubrica la questione del 
Mosca paga a questione di 
nullo interesse mentre un 
solo grido, un solo allarme: 
Bollette, Bollette, Bollette! 
La riposta è proprio in quel 
grido di battaglia di Salvi-
ni, in quel Bollette, Bollet-
te, Bollette! Il mondo di 
Salvini ha questo perime-
tro: se c’è una guerra che 

fa aumentare la bolletta, 
il problema è la bolletta e 
non la guerra. Salvini non 
è un occidentalista rilut-
tante, tanto meno uno che 
vorrebbe stare con Mosca, 
nulla di così complesso. 
Salvini è semplice: non ha 
politica estera e nemmeno 
economica. Lui è genui-
namente bollette, bollette, 
bollette. Punto. Certo non 
è un liberale, certamente 
si è detto più volte affasci-
nato dal alcune soluzioni 
di “democrazia illiberale” 
alla Orban e da alcuni trat-
ti della “democratura” alla 
Putin. Ed è anche possibile 
che qualcuno, millantan-
do Lega, abbia fatto un po’ 
di soldi con la Russia. Ma 
la vera questione Salvini è 
che lui la guerra alla Rus-
sia la vorrebbe, se proprio 
deve, combattere gratis 
e comunque, potendo, si 
sfilerebbe. Anche questo 
gratis e senza che Mosca 
debba pagare. Infine, per 
puro dovere di cronaca, 
va rilevato come analo-
ga posizione è quella di 
Conte (ammesso sia pos-
sibile fissare Conte in una 
posizione, i un giorno di 
campagna elettorale, un 
solo giorno, ha detto: ba-
sta armi all’Ucraina, buo-
na cosa l’avanzata ucraina 
grazie alle armi che abbia-
mo mandato, no alle spese 
militari che il governo vuol 
fare, sì agli impegni presi 
con la Nato). Salvini-Con-
te: la guerra gratis e sfli-
larsi gratis, dove la stella 
polare è il gratis.
Su Meloni fumo senza ar-
rosto - Mosca paga (basta 
dare un’occhiata attenta 
e competente a non pochi 
siti di informazione “alter-
nativa”) e, oltre all’imba-
razzo politico della Lega 

Matteo Salvini

Giorgia Meloni
FT. LAUDERDALE

Anche l'Italia il 19 ottobre alla
7a edizione di FITCE - Florida

Dal 19 al 20 ottobre prossimi, a Fort Lauderdale, ver-
rà inaugurata la 7a edizione del FITCE, Florida In-
ternational Trade & Cultural Exhibition. Si tratta di 
un evento primario di interazione e di networking 
tra le imprese della Florida e di 60 mercati globa-
li che guardano agli Stati Uniti per la loro crescita 
ed espansione. Inoltre sarà anche l'occasione per 
networking con presidenti e leaders di governi, im-
prenditori, esperti di international affairs e  business 
leaders. Per questa edizione del FITCE, Antonio 
Acunzo sarà Country Chair Italy e FITCE Ambassa-
dor per l’Italia.

di LUCIO FERO
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(non per i soldi-ripetiamo 
non ve n’è traccia ma per 
gli amorosi sensi con il 
"putin machismo"), qui da 
noi si registra una fretto-
losa, incauta e perfino un 

po’ grottesca emissione di 
fumo sopra Fratelli d’Italia 
di Giorgia Meloni. Un quo-
tidiano comprensibilmen-
te va ad intervistare un per 
così dire addetto ai lavori, 

l’ex ambasciatore Usa alla 
Nato, Volker. Il quale dice 
nel testo di non avere né 
fatti né prove ma di aver 
ascoltato qua e là un “ri-
tornello” per cui Mosca ci 

avrebbe provato anche con 
Fratelli d’Italia, aggiungen-
do malizioso che Fdi è cre-
sciuto di molto i consenso 
negli ultimi anni. A parte 
l’equazione (qualunquista 
e non da ambasciatore) 
sottesa e cioè che chiunque 
guadagna consenso lo fa 
perché si compra gli elet-
tori con i soldi che arrivano 
a nero o dall’estero, Volker 
non dice quel che grida 
il titolo che il quotidiano 
dà all’intervista. Il titolo è 
“punta l’indice su Fratelli 
d’Italia”. Ora un titolo è un 
titolo e nulla di più. Ma ciò 
non dovrebbe esimere dal 
pensarli, comporre e stam-
parli seri. O almeno non in 
lite perfino col plausibile: 
se Mosca avesse finanzia-
to partito di Meloni, soldi 
buttati visto che Fratelli 
d’Italia tra i partiti italiani 

è uno dei non moltissimi 
chiaramente schierato con 
la Nato e con gli impegni 
che ne derivano. Non così 
la Lega, non così M5S, non 
così i Verdi e Sinistra Ita-
liana. Ma non è che faccia-
mo così perché pagati da 
Mosca. Tutt’altro, fanno 
così perché viene loro na-
turale, spontaneo, perfino 
doveroso. Perché sono tut-
te formazioni a vario tito-
lo populiste mentre, se in 
quel quotidiano avessero 
guardato con attenzione e 
profondità, avrebbero da 
tempo notato la differenza: 
Fratelli d’Italia è tante e no 
commendevoli e rassicu-
ranti cose ma non (non!) 
è un partito populista. Per 
cui puntare il dito su Fra-
telli d’Italia per i soldi di 
Mosca è spargere fumo, 
fumo senza arrosto.

LA SVOLTA

Da sabato 17 settembre la Russia è fuori 
dalla Corte europea dei diritti dell’uomo
Sabato 17 settembre, il popolo 
russo si risveglierà un po’ più solo. 
Alla mezzanotte di venerdì 16 
cessa per la Federazione russa il 
rapporto con la Corte europea dei 
diritti dell’uomo (Cedu) perché, 
a partire da quel giorno, la Cedu 
non potrà più accogliere ricorsi 
presentati dai cittadini russi.
La Cedu è un tribunale sovrana-
zionale con sede a Strasburgo, a 
cui ogni cittadino può rivolgersi se 
reputa che un suo diritto sia sta-
to leso e non è riuscito a ottenere 
giustizia presso nessun tribunale 
nazionale. Ma per poter presenta-
re ricorso, è indispensabile che lo 
Stato a cui il cittadino appartiene 
sia membro della Cedu, e tale af-
filiazione rende poi le istituzioni 
nazionali legalmente vincolate a 
osservare le decisioni e le sentenze 
della Cedu stessa.
Con l’offensiva russa in Ucraina 
del 24 febbraio scorso, però, il 
Consiglio d’Europa ha deciso di 
espellere Mosca dall’organizzazio-
ne e questo ha comportato anche 
un’altra conseguenza: la Russia 

cessa di essere Alta parte con-
traente della Convenzione euro-
pea dei diritti dell’uomo e questo 
passaggio scatterà il 16 settembre 
prossimo.
Come confermano fonti interne 
della Cedu all’agenzia Dire, “se-
condo la risoluzione della Corte 
del 22 marzo 2022, la Corte re-
sta competente a trattare i ricor-
si contro la Federazione russa in 
merito ad azioni e omissioni che 

potrebbero costituire una viola-
zione della Convenzione che si 
verificherebbero fino al 16 set-
tembre 2022”, ma non potrà ac-
cogliere nessun ricorso relativi a 
fatti avvenuti in seguito. Quanto 
alla Russia, “avrà ancora l’obbligo 
legale di attuare tutte le sentenze 
e le decisioni della Cedu in merito 
alle sue azioni od omissioni verifi-
catesi fino a tale data”, ha chiarito 
la stessa fonte.

Marija Pejcinovic Buric, segre-
tario generale dei 46 membri del 
Consiglio d’Europa, nella nota 
che ha accompagnato la notizia, 
ha esortato Mosca a “porre fine 
immediatamente alla guerra in 
Ucraina e alla repressione in corso 
contro il proprio popolo”, quindi 
ha osservato che con l’espulsione 
dalla Cedu la Russia “si allontana 
ancora di più dal mondo demo-
cratico e priva oltre 140 milioni di 
cittadini russi della protezione of-
ferta dalla Convenzione“. Buric ha 
quindi garantito che il Consiglio 
d’Europa “continuerà a sostenere 
e collaborare con i difensori dei 
diritti umani, le forze democrati-
che, i media liberi e la società ci-
vile indipendente nella Federazio-
ne Russa”. L’esclusione di Mosca 
dalla Cedu ha pesanti ricadute sul 
rispetto dei diritti, come è stato 
osservato in questi mesi. Ad esem-
pio, viene meno l’impegno delle 
istituzioni russe a non fare ricorso 
o a prevenire la tortura e decade 
anche quello di garantire un giu-
sto processo.
Anche alla luce di questa nuova 
situazione, almeno sulla carta le 
estradizioni di cittadini verso la 
Russia potrebbero diventare più 
difficili mentre potrebbe semplifi-
carsi l’iter per l’ottenimento dello 
status di rifugiato politico.

Vladimir Putin
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L'ARTE DI ARRANGIARSI 

Venezuela: interminabili le file
per la benzina, così un italiano
ha creato l'auto elettrica e solare
Si chiama Augusto Pradelli, l'idea gli è venuta durante la pandemia 

ed è stato subito un successo. Vive a Maracaibo nello stato di Zulia, 

un tempo quello del petrolio: ora sta aspettando l'autorizzazione per 

lo sviluppo della sua idea che è piaciuta anche al presidente Maduro

L'arte di arrangiarsi è sta-
to anche un film, ormai da 
cineteca, risale al 1954, con 
uno dei più grandi attori 
italiani di sempre: Alberto 
Sordi. Ma l'arte di arran-
giarsi è soprattutto la ma-
niera di sopravvivere alla 
crisi, qualunque essa sia. 
Così, con lo stesso titolo, 
c'è anche un lungometrag-
gio diretto da Francesco 
Panasci, un viaggio all'in-
dietro nel tempo tra quelli 
che erano i vecchi mestieri 
di Palermo. Roba passata 
si potrebbe dire, ma non è 
così, Dall'Italia di una volta 
(che però potrebbe essere, 
da qualche parte, anche 
quella di oggi) al Venezue-
la. Denominatore comune 
la crisi, ma anche l'inge-
gno, l'inventiva italiana. 
Che questa volta porta il 
nome di Augusto Pradel-
li, 61 anni, figlio di italiani 
dai quali ha ereditato l'a-
zienda di famiglia. Origi-
nario dello stato di Zulia, 
stato petrolifero, della co-
nosciuta Maracaibo dove 
una volta il petrolio era un 
po' come l'acqua del rubi-
netto, ma non oggi con i 
black out che raggiungono 
anche i cinque giorni alla 
settimana mentre le file ai 
distributori di benzina non 
hanno fine. Così è scattata 
l'idea, durante la pande-
mia. Pradelli, che gestisce 

un albergo e un ristorante, 
ma è anche appassionato 
di auto, ha inventato un 
micro veicolo elettrico che 
può anche utilizzare pan-
nelli solari. Lo aveva fatto 
per arrangiarsi: trasportare 
i suoi lavoratori, compra-
re le provviste per la cuci-
na del proprio ristorante e 
continuare a portare avanti 
l'attività che una volta era 
dei genitori. Maracaibo è 
una delle mete turistiche 
del Venezuela, ma resiste-
re nelle condizioni in cui è 
precipitato il Paese è diffi-
cile. Ecco allora l'ingegno-
sità di Augusto Pradelli che 
prima è riuscito a creare un 
veicolo che non avesse bi-

sogno di benzina, poi visto 
il successo del prototipo 
non si è più fermato. "Que-
sti motori - ha detto - non 
fanno rumore, non vibra-
no, non inquinano, sono il 
futuro". Si tratta di mezzi 
che possono trasportare 
quattro persone, viaggiare 
a una velocità tra i 25 e i 40 
chilometri orari con batte-
rie che possono essere rica-
ricate con pannelli solari in 
10 ore, o più velocemente 
attaccando la presa a un 
punto di ricarica elettrico. 
"Il bello del solare - ha ag-
giunto - è che fin quando 
splende il sole il veicolo è 
sempre in carica. E il sole 
è gratuito". Non si è soffer-

mato sulle giornate di nubi 
o pioggia, ma non importa, 
perchè Prandelli, che ha 
autofinanziato la propria 
creazione, sta pensando di 
unirsi a José Cintron, 43 
anni, tecnico elettrico che 
ha sviluppato una quat-
troruote a energia solare e 
assieme hanno l'intenzione 
di arrivare a un ibrido e il 
sogno è di raggiungere una 
produzione nazionale in un 
Paese che una volta, e tor-
niamo ancora indietro nel 
tempo, era uno dei princi-
pali produttore di petrolio 
al mondo, leadership sce-
mata dopo anni di scarsa 
manutenzione e mancan-
za di investimenti. Mara-

caibo, seconda città più 
grande del Venezuela, due 
milioni di abitanti ha un 
clima adattissimo al solare 
con temperature di oltre 34 
gradi per quasi tutto l'anno. 
E l'idea di Pradelli ha colpi-
to anche il presidente del 
Venezuela Nicolas Madu-
ro. "Lo scorso agosto mi ha 
detto 'Augusto te lo com-
pro' - ha raccontato Pradel-
li - io gli ho detto che per la 
produzione sarebbe stato 
necessario un'industria, un 
assemblatore". Maduro da 
quel giorno non si è fatto 
però più sentire, ma intan-
to Pradelli sta aspettando 
l'autorizzazione statale per 
le sue auto.

di SANDRA ECHENIQUE

ITALIANI ALL'ESTERO
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(...) contraria al principio democrati-
co per cui ogni voto ha valore. Per non 
parlare poi dei temi relativi al lavoro. 
In altri tempi sono stati sperimentati 
strumenti come il jobs act, che hanno 
saputo risvegliare l’occupazione. Ora 
si discute sul reddito di cittadinanza 
ma le proposte concrete ancora non 
ci sono, perché non basta dire che è 
necessaria una revisione, bisogna far 

capire cosa se ne vorrà fare.
Papa Bergoglio ci ricorda come sia 
iniqua e ingiusta la differenza sala-
riale che rende sempre più evidente 
la disparità sociale, e per molte fami-
glie fare la spesa sta diventando dav-
vero sempre più difficile.
Ecco perché l’Italia deve credere nelle 
capacità di uomini che finora hanno 
dimostrato visione, strategia e pro-

grammazione. Dobbiamo pensare a 
un futuro in cui si possa contare su 
Mario Draghi, che solo il Terzo Polo 
apertamente individua come refe-
rente per attuare una politica che 
possa guidarci in questi tempi difficili 
e favorire la ricostruzione industria-
le. È necessario infatti combattere la 
delocalizzazione e rilanciare il ruolo 
dell’Italia, che fino a poco tempo fa 
era il quinto Paese industrializzato al 
mondo.

I leader dei due maggiori schiera-
menti continuano a stuzzicarsi a vi-
cenda ma senza avere una visione 
precisa del mondo che verrà. Allo 
stesso tempo, Lega e M5s balbettano 
proposte che loro per primi sanno che 
non si potranno attuare. Per questo 
occorre guardare avanti sapendo che 
solo managerialità, professionalità e 
competenza potranno essere gli stru-
menti per l’Italia di domani.

ANNAMARIA PARENTE

Una nuova visione per l'Italia di domani

Patirono da Siviglia il 20 set-
tembre del 1519 con cinque 
navi e i pochi sopravvissuti 
tornarono l’8 settembre del 
1522 con un’impresa da tra-
mandare: per la prima volta 
era stato fatto il giro del mon-
do, un episodio celebrato in 
più parti in questo periodo in 
occasione del suo 500esimo 
anniversario.
A partecipare -e a sopravvive-
re- a quella spedizione desti-
nata a segnare la storia c’era 
anche il cronista vicentino 
Antonio Pigafetta che riuscì 
a raccontare quel viaggio co-
stellato da tempeste, freddo e 
fame nel suo diario. Ed è sta-
to proprio a partire da que-
sto diario che lo storico ita-
louruguaiano Juan Antonio 
Varese ha potuto ricostruire 
quella straordinaria avven-
tura descritta accuratamente 
nel libro “Cinco naves para la 
Víctoria. El primer paso hacia 
la globalización” (Ediciones 
Banda Oriental) presentato 
nei giorni scorsi in un evento 
organizzato presso la Biblio-
teca Nacional de Uruguay.
Il libro racconta dettagliata-
mente il viaggio durante i tre 
anni di ognuna delle cinque 
navi della spedizione finan-
ziata dalla corona spagnola 
e capitanata dal portoghese 
Ferdinando Magellano che 
però morì nel 1521 prima di 
portarla a termine: la nave 
Santiago naufragò in Patago-
nia, la San Antonio disertò e 
tornò indietro, la Concepción 
fu distrutta nelle Filippine, la 
Trinidad catturata dai por-
toghesi e infine la Victoria 

l’unica che, al comando di 
Juan Sebastián Elcano, poté 
tornare vittoriosa al porto di 
Sanlúcar de Barrameda.
A spingere il re spagnolo 
Carlo I a finanziare quella 
spedizione fu la ricerca delle 
costosissime spezie, pepe so-
prattutto ma anche zafferano, 
cannella, chiodi di garofano. 
Magellano provò a fare quel 
viaggio andando “contro cor-
rente”, puntando cioè verso 
occidente come nessuno ave-
va fatto prima. In mezzo c’era 
il continente sudamericano 
che era stato già scoperto e da 
cui siimmaginava l’esisten-
za di un paso, un canale che 
avrebbe dovuto tagliare l’A-

merica del Sud e portare a un 
altro mare da cui raggiungere 
l’Oriente.
“Il valore di questa spedizio-
ne rimane tutt’oggi assolu-
tamentevigente perché non 
solo ha dimostrato in modo 
affidabile la sfericità della 
Terra ma ha aperto anche la 
possibilità di stabilire nuove 
rotte commerciali dando un 
primo passo verso la globaliz-
zazione” sostiene Juan Anto-
nio Varese, notaio, giornalista 
e storico, discendente di una 
famiglia ligure di Sestri Le-
vante emigrata in Uruguay. 
“La figura di Antonio Piga-
fetta” -osserva- “è assoluta-
mente fondamentale perché 

continua ad essere ancora 
oggi la principale fonte di in-
formazione per ogni ricerca-
tore che studia questo evento. 
Lui era un tipico personaggio 
dell’Italia rinascimentale che 
si imbarcò fin da subito con 
lo scopo di documentare un 
avvenimento importantis-
simo che meritava di essere 
testimoniato, lui ne era già 
consapevole. Fino ad allora 
la figura del cronista era pra-
ticamente sconosciuta all’in-
terno delle navi”. Imbarcatosi 
come Antonio “Lombardo” 
(nome con cui venivano iden-
tificate le persone provenienti 
dall’Italia settentrionale), Pi-
gafetta apparteneva a una no-
bile famiglia vicentina e finì 
quasi per caso  nella spedizio-
ne di Magellano. Il suo diario 
che fu scritto con un misto di 
italiano e veneto con qual-
che contaminazione di spa-
gnolo, venne stampato sotto 
l’autorizzazione del Senato 
della Repubblica di Venezia 
sotto il titolo “Relazione sul 
viaggio intorno al mondo”. 
All’interno del testo ci sono i 
principali avvenimenti occor-
si durante il viaggio come le 
descrizioni dei popoli, le loro 
lingue e i loro animali.
Un altro grande merito fu 
quello di aver gettato le basi 

per quello che sarà poi con-
siderato come il fuso orario. 
L’origine di questa scoperta 
avvenne nel luglio del 1522 
quando -dopo aver fatto il 
giro del mondo- la nave Vic-
toria e i suoi pochi superstiti 
fecero uno “scalo tecnico” in 
una piccola baia di São Mi-
guel, la più meridionale delle 
Isole degli Avvoltoi (cioè le 
Azzorre). Con grande scalpo-
re, scoprirono che non era il 9 
luglio ma il 10. Anche se all’e-
poca quell’errore appariva 
sconosciuto, più avanti aprì 
la strada al concetto di fuso 
orario. 
Quando parla del cronista Pi-
gafetta, Juan Antonio Varese 
nutre un grande rammarico: 
“Purtroppo questa impor-
tantissima figura non ha mai 
avuto il giusto riconoscimen-
to in Italia -e di conseguenza 
tra i suoi cittadini all’estero- a 
differenza di quanto avvie-
ne in Spagna e in Portogallo. 
Certamente questa dimenti-
canza può essere comprensi-
bile vista la ricchezza che ha 
l’Italia a livello di personaggi 
storici che può portare inevi-
tabilmente a far dimenticare 
qualcuno. Eppure il suo con-
tributo è stato fondamentale, 
la sua storia merita di essere 
conosciuta”.

di MATTEO FORCINITI Antonio Pigafetta, il cronista
del primo giro del mondo
La presentazione del libro “Cinco naves para la victoria” di Juan Antonio 
Varese in occasione del 500esimo anniversario del primo giro del mondo

URUGUAY



8 || La Gente d’Italia  || GIOVEDÌ 15 SETTEMBRE 2022

Scacco alla 'ndrangheta: 257 
arresti, centinaia di indagati

4 operazioni in una 
settimana da Sud 
a Nord: coinvolti 
sindaci, consiglieri 
e tecnici comunali, 
vip della tv e boss 
di calibro delle co-
sche calabresi

È stata una settimana nera 
per la 'ndrangheta, una 
settimana che rimarrà nel-
la storia della guerra alla 
malavita calabrese. Quat-
tro distinte indagini sono 
scaturite in altrettanti bli-
tz che, dal profondo Sud 
al profondo Nord dell'I-
talia, hanno portato agli 
arresti complessivamente 
257 persone con avvisi di 
garanzia e sequestri per 
centinaia di indagati a pie-
de libero. Coinvolti anche 
diversi amministratori e 
tecnici comunali, boss e un 
volto noto della tv.

La prima e più importan-
te operazione è scattata 
all'alba dell'1 settembre. Si 
tratta della più estesa in-
dagine mai compiuta sulla 
'ndrangheta del Cosentino 
che ha evidenziato come le 
cosche, dopo anni di rivali-
tà e di scontri, si siano con-
federate sotto una strut-
tura di vertice unitaria, 
riconducibile ai due prin-
cipali gruppi, il cosiddetto 
clan degli italiani e quello 
degli zingari. A portare alla 
luce la nuova struttura cri-
minale è stata l'inchiesta 
coordinata dalla Dda di 

Catanzaro. Sono state 189 
le persone arrestate - 139 
in carcere e 50 ai domici-
liari –, dodici gli obblighi 
di dimora e una misura in-
terdittiva dello svolgimen-
to di attività professionale. 
Provvedimenti che hanno 
colpito amministratori 
locali, professionisti, im-
prenditori ed esponenti 
della criminalità organiz-
zata cosentina. 
Appianato ogni preceden-
te contrasto, le 'ndrine si 
sono confederate per spar-
tirsi i guadagni delle attivi-
tà illecite, frutto del traffi-

co e dello spaccio di droga, 
delle estorsioni, dell'usura 
e dei videogiochi con vin-
cite in denaro, settore che 
fa sempre più gola alla cri-
minalità in quanto estre-

mamente redditizio. Così 
facendo, la criminalità or-
ganizzata riusciva a tenere 
sotto scacco ogni attivi-
tà economica cittadina e 
dell'hinterland, grazie an-

MA DAL CARCERE LUI SI DIFENDE: "SONO PRONTO A LOTTARE PER LA VERITÀ"

Franco Terlizzi accusato di essere un prestanome dei boss calabresi 
a Milano, sarebbe coinvolto in un giro di truffe alle assicurazioni

In cella anche un ex pugile star dell'"Isola dei Famosi"
«Se tu sei in piedi è grazie 
a me, ma lo vuoi capire». 
Con questo tono Davide 
Flachi, figlio dello storico 
boss della 'ndrangheta del 
quartiere milanese Co-
masina, avrebbe messo in 
chiaro i rapporti “gerar-
chici” con Franco Terlizzi, 
ex pugile di cui si ricorda 
la partecipazione 4 anni 
fa al reality “L'isola dei fa-
mosi”. Per gli investigatori 
che lo hanno arrestato sa-
rebbe un prestanome della 
'ndrangheta. L'ex volto tv, 
60 anni, è stato anche pr 
della nota discoteca mi-
lanese Hollywood e van-
ta una grande presenza 
sui social come “amico” 
e personal trainer di vip. 
Gli sono stati sequestrati 
un negozio sportivo e una 
carrozzeria. Terlizzi è finito 
in carcere per associazione 
per delinquere finalizzata 
ad una serie di truffe assi-
curative su finti incidenti 
d'auto. L'ex “peso legge-
ro” avrebbe procacciato 
clienti per la maggior parte 

delle frodi messe a segno 
dal gruppo capeggiato da 
Flachi, attraverso la car-
rozzeria “Nuova Milano”, 
intestata fittiziamente, 
per l'accusa, all'ex pugile 
che era stipendiato come 
amministratore. In un'in-
tercettazione del gennaio 
2021 tra Massimo Molte-

ni e Carlo Alberto Buggio, 
due dei fermati, il primo 
parlava così di Terlizzi: 
«Franco da quello che ho 
capito è la testa di legno». 
E il figlio del boss Flachi, 
condannato in passato 
per associazione mafiosa, 
gli diceva: «Tu non fai un 
c.... e prendi il grano ma ti 

rendi conto Franco?». L'ex 
pugile provava a replicare: 
«Coi sinistri guadagniamo 
(...) 70mila euro ce li siamo 
portati a casa». Terlizzi, si 
legge nel decreto di fermo, 
si sarebbe speso per «age-
volare le denunce dei clien-
ti» sui falsi incidenti. E per 
questo avrebbe avuto rap-
porti con Cosimo Caputo, 
ex carabiniere, indagato a 
piede libero.
Accuse che l'ex pugile re-
spinge con sdegno. «La 
mia famiglia deve stare 
tranquilla, sono pronto a 
lottare per la verità». L'ex 
“naufrago” dell'Isola dei 
famosi sfodera l'aria com-
battiva nel primo incontro 
con i magistrati che lo ac-
cusano in carcere a Monza. 
L'avvocato Antonino Crea, 
che lo difende insieme al 
legale Marcello Pelillo, af-
ferma che «è molto prova-
to dal punto di vista fisico 

e psicologico, l'impatto 
con il carcere è sempre 
difficile, ma è combattivo, 
ha sfoderato la sua indole 
da ex pugile ed è pronto a 
lottare per far emergere la 
verità». La difesa chiederà 
al giudice di non convali-
dare il fermo, di scarcerare 
Terlizzi - «non essendoci i 
presupposti» per tenerlo in 
carcere - e di concedergli i 
domiciliari. Al giudice di 
Monza, l'inchiesta è della 
procura milanese, l'inda-
gato non intende rispon-
dere. «Abbiamo convenuto 
- sottolinea l'avvocato - di 
prendere tempo per leg-
gere la mole di documenti 
dell'indagine, ma la difesa 
non cambia: Terlizzi conti-
nua a ribadire di non poter 
negare i rapporti umani 
con Flachi, ma solo quelli. 
Quanto alle intercettazio-
ni ambientali e telefoni-
che vanno contestualizza-
te». Per l'ex pugile ed ex 
“naufrago” comincia ora il 
round più difficile della sua 
vita.

Franco Terlizzi

L'OSSERVATORIO ITALIANO di ANONIMO NAPOLETANO
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che a imprenditori che da 
vittime diventavano car-
nefici, come quello che in 
cinque anni ha visto mol-
tiplicare il proprio guada-
gno fino ad arrivare a 27 
milioni grazie all'accordo 
con le cosche. Ed una con-
ferma di quanto fossero 
redditizie le attività illecite 
è venuta dal sequestro che 
ha riguardato beni per un 
valore stimato in oltre 72 
milioni di euro, tra i quali 
anche uno yacht e un ae-
romobile ultraleggero. Ar-
restato anche il sindaco di 
Rende, Marcello Manna, 
noto avvocato penalista e 
presidente dell'Anci della 
Calabria, finito ai domici-
liari con l'accusa di scam-
bio elettorale politico-ma-
fioso. Insieme a Manna, ai 
domiciliari sono stati posti 
anche l'assessore ai Lavo-
ri pubblici di Rende, Pino 
Munno, e quello alla ma-
nutenzione ed al decoro 
urbano di Cosenza, Fran-
cesco De Cicco. Nei con-
fronti del primo viene ipo-
tizzato il reato di scambio 
elettorale politico-mafio-
so, mentre per il secondo 
l'ipotesi è associazione per 
delinquere semplice, ag-
gravata dal metodo mafio-
so, e intestazione fittizia. 
Passano pochi giorni dal 
maxiblitz, e nel mirino de-
gli investigatori antimafia 
finiscono le ramificazioni 
settentrionali delle cosche 
calabresi. Il 5 settembre a 

Bergamo vengono effet-
tuati 33 arresti. Al centro 
dell'indagine un giro di 
false fatture per oltre 20 
milioni di euro emesse da 
sette società “cartiere” ge-
stite da prestanome nei 
confronti di imprenditori 
compiacenti per riciclare i 
proventi delle attività della 
'ndrangheta.
Un sistema di frodi fiscali a 
favore di aziende “amiche” 
ben radicato nella Ber-
gamasca e collegato con 
la famiglia calabrese de-
gli Arena di Isola di Capo 
Rizzuto. Sequestrati beni 
per 6,5 milioni di euro. 
In cella il presunto capo 
dell'organizzazione cri-
minale, Martino Tarasi, e 
due commercialisti, men-
tre ai domiciliari è stata 
posta una funzionaria in 

servizio presso l'Agenzia 
delle Entrate di Milano 5, 
accusata di corruzione in 
quanto avrebbe agevolato 
Genovese nell'esecuzione 
delle pratiche di attiva-
zione e revoca dei cassetti 
fiscali e della fatturazione 
elettronica che di volta in 
volta richiedeva. In cam-
bio avrebbe ricevuto da 10 
a 15 euro a prestazione. 
Il giorno dopo l'attività 
dell'antimafia si sposta a 
Milano, dove finiscono agli 
arresti 13 persone.
Sono accusate di aver mes-
so in piedi un’associazio-
ne per delinquere dedita 
al traffico di droga e armi 
e alle truffe assicurative, 
al cui vertice c'era Davide 
Flachi, figlio del defun-
to boss della 'ndrangheta 
Pepé Flachi. La famiglia 

Flachi da quarant’anni 
comanda su una parte del 
capoluogo lombardo con 
solidissimi legami con 
le cosche del Reggino. 
L'inchiesta riguarda sia 
il traffico di droga sia un 
giro di falsi incidenti per 
truffare le assicurazioni. 
In quest'ultima attività 
sarebbero stati coinvolti 
anche un ex carabiniere e 
Franco Terlizzi, 60enne ex 
pugile pugliese che ha par-
tecipato alla trasmissione 
tv “L'Isola dei Famosi” in 
qualità di personal trainer 
di molti vip. 
L'ultimo blitz di questa set-
timana di fuoco è scattato 
due giorni fa e ha portato 
all'arresto di 22 persone. 
Partite da Reggio Calabria, 
le indagini sono arrivate 
fino alle province di Vero-

na e La Spezia. Estorsioni, 
possesso di armi da fuoco, 
ma anche gare truccate per 
ottenere appalti pubblici 
sono le accuse contestate 
a vario titolo alle persone 
coinvolte. Nel mirino la 
cosca “Nasone-Gaietti”, 
predominante nei territo-
ri calabresi di Scilla, Villa 
San Giovanni e Bagnara 
Calabra. Anche in questo 
caso sono emerse presun-
te collusioni con ammini-
stratori pubblici. 
Un consigliere comunale 
di Scilla, Girolamo Pala-
dino, è stato arrestato con 
l'accusa di concorso ester-
no in associazione mafio-
sa, mentre il sindaco di 
Scilla, Pasqualino Ciccone, 
è indagato per scambio 
elettorale politico-mafio-
so. 

Dopo un'attesa lunghissi-
ma, Ferrari svela Purosan-
gue: il primo suv della sto-
ria del Cavallino. Frontale 
filante, fiancate scolpite, 
cabina ben definita, quat-
tro porte e quattro posti 
veri a bordo, un bagagliaio 
ampio e addirittura la pos-
sibilità di abbattere i sedili. 
Il tutto mosso dal classicis-
simo motore Ferrari V12 
aspirato, capace di erogare 
725 Cv, montato in posi-
zione centrale-anteriore 
su architettura 4×4 a rap-
porto variabile. Cambio F1 
doppia frizione a 8 rappor-
ti. Prezzo? 390mila euro.

LE CARATTERISTICHE
La gestazione è stata di 48 
mesi di lavoro, partendo da 
un foglio bianco. Più tanti 
altri, prima, a domandarsi 
se varare il progetto. Ser-
gio Marchionne nel 2017 al 
Salone di Ginevra lo aveva 
escluso categoricamente, 
per poi invece confermarlo 
nel 2018, in una delle sue 
ultime apparizioni pubbli-
che.
Le linee sono indiscutibil-
mente quelle del recente 
corso stilistico di Ferrari 
impresso da Flavio Man-

zoni, capo dei designer di 
Maranello. Lunga quasi 5 
metri ed alta scarsi 1.60, 
Purosangue è la prima 4 
posti – 4 porte della Casa. 
L’imponente anteriore ha 
ampi estrattori nella zona 
mediana. Originale la po-
sizione dei fari, incasto-
nati sotto ai parafanghi, 
all’altezza abituale dei pro-
iettori delle altre vetture 
della Casa. Effetto wow 
per l’apertura controvento 

delle portiere. Facili disce-
se e accesso a bordo. I se-
dili posteriori si possono 
abbattere e la cappelliera 
rimuovere creando un vo-
lume adatto a carichi più 
ingombranti. Il motore 
della Ferrari Purosangue, 
esclusivamente termico e 
non ibrido per garantire 
il comfort senza gli ‘strap-
pi’ dell’elettrico, è stato 
progettato per garantire 
la massima coppia dispo-

nibile fin dai bassi regimi 
senza rinunciare alla pro-
gressione continua carat-
teristica dei V12 aspirati di 
Maranello. Quattro i colori 
disponibili al lancio, salvo 
personalizzazioni: Nero 
Purosangue, Bianco Italia, 
Rosso Portofino e Grigio 
Titanio. La prevendita ‘al 
buio’, senza cioè aver mai 
neppure visto un disegno 
della vettura, ha segnato 
numeri record.

Ferrari Purosangue

PREZZO? 390MILA EURO....

Ferrari: ecco Purosangue, il primo 
Suv della storia del Cavallino



10 || La Gente d’Italia  || GIOVEDÌ 15 SETTEMBRE 2022

Cinesi del pronto moda in guerra a Prato, 
incendio doloso distrugge cinque aziende

PROBABILE REGOLAMENTO DI CONTI UN ROGO DIVORA 7000 METRI QUADRI DI CAPANNONI 

Dove se non a Prato? In 
nessun altro posto in Italia: 
il pronto moda nella citta-
dina toscana, la più cinese 
di tutte nel nostro Paese, è 
la dinamo che muove l’e-
conomia dei cosiddetti im-
prenditori venuti dall’Asia. 
La guerra del pronto moda 
è riesplosa in maniera vio-
lenta. Cinque aziende di-
strutte dal fuoco nel cuore 
della notte. Il rogo viene 
ritenuto dagli inquirenti 
“probabilmente doloso”. 
Le fiamme hanno avvolto 
un capannone che ospita 
ditte cinese. Lo hanno let-
teralmente divorato in una 
vampata di fuoco. Danneg-
giata anche una fabbrica 
tessile italiana. É accaduto 
al Macrilotto Uno di Prato, 
cuore pulsante dell’econo-
mia orientale. La sede di 
migliaia di pronto moda a 
conduzione esclusivamen-
te cinese. L’incendio è di-
vampato all’interno di un 
complesso industriale di 
proprietà italiana. Sette-
mila metri quadrati in via 
Gora del Pero. 
Partito dalla Vivi Style, il 
fuoco ha attaccato tre pron-
to moda cinesi e una tessi-
tura italiana, la Furpile. 
Attività tutte confinanti tra 
loro. L’allarme è stato alle 
3:30 di martedì notte. Le 
fiamme si sono poi propa-
gate ad altri quattro pronto 
moda, danneggiandoli in 
maniera seria. I soccorri-
tori hanno avuto, come pri-
mo pensiero, la situazione 
all’interno dell’azienda Te-
resa Moda, la confezione in 
cui nel 2013 morirono sette 
operai cinesi. Una tragedia 
sempre presente nella me-
moria collettiva delle genti 
di Prato. 

Ma i vigili del fuoco, al loro 
arrivo sul posto, non hanno 
trovato nessuno all’interno 
della ditta. Gli operai erano 
usciti tutti. Subito altissi-
me e visibili da lontano, le 
fiamme si sono sviluppate 
nel centro dell’edificio in 
pochissimo tempo. Ali-
mentate dalle centinaia di 
capi tessili pronti per la sta-
gione autunnale stoccati, 
le fiamme sono diventate 
subito altissime. L’imma-
gine del disastro rappre-
sentata da una poderosa 
colonna di fumo nero. Gli 
abiti hanno fatto da effica-
ce combustibile. Necessa-
rio l’intervento di diverse 
squadre e autobotti dei vi-
gili del fuoco, provenienti 
anche da Firenze, Pistoia e 
Lucca. In azione quaranta 
unità e una quindicina di 
automezzi.  
Visioni da apocalisse, pau-
ra tantissima, e la solita 
esplosione di sconcerto, 
puntuale presenza a Prato 
in circostanze come questa. 
E via con le domande, una 
prima di altre: come è po-
tuto accadere un disastro 
di questa portata all’inter-
no del capannone in cui la-
vorano persone cinesi? In-
cendio doloso o che cosa? 
Intanto, il pesante bilancio 

è quello sopra evidenziato. 
Tre pronti moda comple-
tamente distrutti; crollato 
il tetto dell’immobile con 
pannelli fotovoltaici. 
Le fiamme hanno sbricio-
lato pareti e porzioni di 
copertura. Devastante la 
forza dell’incendio. Ton-
nellate di materiale sono 
diventate cenere. Il dan-
neggiamento maggiore lo 
ha sofferto la Furpile. Una 
delle rare aziende italiane 
non rimaste incastonate 
nel reticolo di ditte cinesi. 
Quel formicaio di fabbriche 

di confezioni orientali. 
I tenici del Dipartimen-
to di Igiene e prevenzione 
dell’Asl sono intervenuti 
con provvidenziale celeri-
tà. Scongiurata la presenza 
di amianto nei dormitori. I 
vigili del fuoco della polizia 
giudiziaria hanno acquisito 
i primi elementi utili ai fini 
dell’avvio dell’indagine. Gli 
inquirenti sono ora impe-
gnati a ricostruire l’identità 
dei pronto moda, risalire ai 
titolari e alla proprietà del 
capannone. La struttura è 
divisa in più unità lavora-

tive. 
I carabinieri del Nucleo in-
vestigativo sembrano con-
fermare la natura dolosa 
del rogo. Ma per le
 motivazioni come la met-
tiamo? Al momento l’ipo-
tesi più accreditata è legata 
a !questioni di lavoro”. Un 
regolaento di conti, tout 
court. Del tipo, qualche 
sgarro commesso e subito 
un messaggio forte e chiaro 
inviato ai titolari del pronto 
moda. 
Un precedente conforte-
rebbe l’esplosione della 
guerra dei pronto-moda. 
Quattro imprenditori ci-
nesi gambizzati alla fine di 
agosto. Il motivo? Un rego-
lamento di conti per que-
stioni di lavoro. 
La guerra del pronto moda 
ricominciata. E poco im-
porta se l’ultima volta è 
lontana nei tempi. Mentre 
a Firenze i clan camorri-
stici si scontrano a colpi di 
bombe Arrestati i tre pre-
sunti mandati dell’attenta-
to incendiario a una pizze-
ria. Correva l’anno 2021. 

di FRANCO ESPOSITO

ESTE MIÉRCOLES SOBRE LAS 10.00 

Lacalle Pou llegó a la Expo Prado 2022 
para reunirse con la directiva de la ARU

El presidente Luis Lacalle Pou llegó este 
miércoles sobre las 10.00 al predio de la 
Expo Prado 2022 para mantener un encuen-
tro con el directorio de la Asociación Rural 
del Uruguay (ARU). El presidente prefirió no 
brindar declaraciones a su ingreso a la Rural 
del Prado, donde lo esperaba el ministro de 
Transporte, José Luis Falero, junto con las 
autoridades de la Asociación Rural.
También estaba presente la ministra de 
Economía, Azucena Arbeleche, y cuando 
una persona le dijo al presidente que había 
que "mostrar la integración de la mujer en 

el poder", el mandatario respondió: "Aparte, 
acá es posta que es el poder”. El canciller, 
Francisco Bustillo, y el secretario de Presi-
dencia, Álvaro Delgado, fueron otras de las 
autoridades que acompañaron al mandata-
rio. Este lunes, la ARU tuvo el lunes su clá-
sico almuerzo con el equipo económico en 
el marco de esta edición de la Expo Prado 
donde se analizó la competitividad, el dó-
lar y los costos internos. En esa ocasión no 
estuvo presentes la ministra de Economía 
Azucena Arbeleche porque contrajo co-
vid-19 días atrás.

L’incendio ha interessato un edificio industriale di circa 7000 mq 

ATTUALITÀ
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LA HABANA - El sacerdote 
dominicano David Panta-
león, superior de los jesuitas 
en Cuba, abandonó la Isla 
este martes ante la negativa 
del Gobierno a prorrogar su 
permiso de residencia. El re-
ligioso ya se encuentra en su 
país, según informó al portal 
14ymedio una fuente de su 
entorno.
El también ex presidente de 
la Conferencia Cubana de 
Religiosos y Religiosas era 
conocido por su valoración 
crítica del régimen y por 
impulsar iniciativas de soli-
daridad con los artistas del 
Movimiento San Isidro y, 
más tarde, con los detenidos 
durante las protestas del 11J.
Pantaleón fue despedido por 
su comunidad durante una 
misa celebrada este domin-
go. Una de las religiosas par-
ticipantes en la ceremonia, 
Ariagna Brito Rodríguez, 
lamentó en Facebook que el 
sacerdote sufriera en carne 
propia las "facultades del 
poderío dictatorial, sin prin-
cipios ni valores".
"Temen la verdad, temen al 
rostros del bien y deshacerse 
de lo que les molesta", de-

nunció Brito, quien también 
afirmó que "los que deben 
expulsar del país" son los 
que integran su Gobierno, 
que rigen con mano dura a 
un pueblo "esclavo, casti-

gado, azotado y obligado a 
huir".
La fuente consultada por 
este diario especificó que, 
como se dijo durante la misa, 
Pantaleón se retiraba forzo-

samente de Cuba, ante los 
impedimentos del Gobierno, 
que dejó claro que "ya no era 
bien recibido" en la Isla.
Añade que, en lo sucesivo, 
los directivos de la Compa-
ñía de Jesús y otras autori-
dades eclesiásticas emitirán 
un comunicado al respecto 
de la situación, que han que-
rido, por respeto al sacerdo-
te y sus fieles en La Habana, 
manejar con discreción.
La represión contra miem-
bros del clero cubano se ha 
intensificado en los últimos 
meses, a través de vigilancia, 
chantajes y regulación de los 
permisos de viaje.
Desde Camagüey, el sacer-
dote católico Castor Álvarez 
confirmó a este diario haber 
recibido la noticia de que un 

grupo de enfermeras de esa 
ciudad había sido citada por 
la Seguridad del Estado tras 
haberse tomado una foto-
grafía con él tras la misa de 
la Virgen de Caridad, el pa-
sado miércoles.
"Una de las enfermeras es 
vecina del sacerdote", deta-
lló en Facebook el laico cu-
bano Osvaldo Gallardo, "al 
terminar la misa fue con sus 
colegas a saludarlo". Luego 
"él las bendijo y luego se to-
maron una foto".
Gallardo añade que la sede 
de la policía política en esa 
ciudad está ubicada frente 
al santuario de la Virgen de 
la Caridad, donde Álvarez 
celebraba la misa. Además, 
aporta una imagen donde se 
ve cómo un agente graba la 
procesión desde el segundo 
piso del edificio. El sacerdo-
te aún espera información 
sobre el resultado de la reu-
nión.
Los católicos de la Isla temen 
una represalia tras el mensa-
je publicado este lunes por 
la Conferencia de Obispos 
Católicos de Cuba, que reco-
mienda votar no en el refe-
rendo sobre el nuevo Código 
de las Familias.
El comunicado, que se opo-
ne a varios puntos tradicio-
nalmente problemáticos en-
tre la Iglesia y el Estado en 
el ámbito familiar, contiene 
también una crítica a la pro-
paganda del régimen.
"La información, al fluir en 
un solo sentido, sin otros 
contrapesos, opera como un 
factor condicionante, y el 
voto que de la misma se de-
rive expresará, necesaria e 
inevitablemente, una volun-
tad condicionada", afirma-
ron los prelados.

INTERNACIONALES

Denuncian "el poderío dictatorial" 
que obliga al superior de los jesuitas, 
David Pantaleón, a salir de Cuba

David Pantaleón

ARGENTINA, LA MOSTRA

'Disegniamo l'Italia - L'architettura italiana
a Buenos Aires' al Museo de la Inmigracíon
Venerdì 16 settembre, alle ore 12:00, 
presso il Museo de la Inmigración, 
si svolgerà, con un evento aperto 
al pubblico, l’inaugurazione della 
mostra “DISEGNIAMO L’ITALIA 
– L’architettura italiana a Buenos 
Aires”, alla presenza dell’ambascia-
tore d’Italia in Argentina, Fabrizio 
Lucentini. L’idea della mostra na-
sce dopo il successo del concorso di 
disegno “DISEGNIAMO L’ITALIA 
– L’architettura italiana a Buenos 
Aires”, organizzato dall’Ambasciata 
d’Italia in occasione della Festa del-
la Repubblica Italiana del 2 giugno 
2022, insieme al Consolato Generale 
d’Italia a Buenos Aires, all’Istituto 
Italiano di Cultura di Buenos Aires e 
alle scuole paritarie italiane della cir-
coscrizione del Consolato Generale 

d’Italia a Buenos Aires. Il concorso è 
stato rivolto agli alunni delle suddet-
te scuole con la proposta di disegna-
re alcuni degli edifici più significativi 
della capitale argentina, progettati 
o realizzati da architetti e ingegneri 
italiani. Si è trattato di un’iniziativa 
di grande adesione da parte della 
comunità educativa che ha consen-

tito di favorire la conoscenza di tale 
patrimonio architettonico e di pro-
muovere i valori di memoria collet-
tiva attraverso un coinvolgimento 
attivo dei giovani. La mostra “DISE-
GNIAMO L’ITALIA – L’architettura 
italiana a Buenos Aires”, si propone 
di valorizzare i lavori degli studenti 
che hanno partecipato al concorso di 
disegno.
La mostra rimarrà aperta al pub-
blico dal giorno della sua inaugu-
razione fino a domenica 16 ottobre 
e potrà essere visitata da martedì a 
domenica, dalle ore 11 alle 18, pres-
so il Museo de la Inmigración, in 
Av. Antártida Argentina s/n, (tra la 
Dirección Nacional de Migraciones 
e Buquebus). L’Ambasciata invita a 
partecipare.

ATTUALITÀ
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Los pueblos de la Amazonía, 
cada vez más solos para defenderse
¿Pueden los ciudadanos locales por sí solos proteger la selva 
amazónica? Los asesinatos de Dom Phillips y Bruno Pereira
expusieron los altos riesgos de tal intento

CORRUPCIÓN Y ABUSO DE PODERLas comunidades locales 
están cada vez más solas 
cuando se trata de luchar 
para salvar la selva amazón-
ica. El asesinato del periodi-
sta británico Dom Philips y 
del experto indígena brasi-
leño Bruno Pereira ha sido 
una evidencia impactante 
de corrupción y abuso de 
poder. Es solo un ejemplo 
más de por qué los pueblos 
amazónicos tienen que en-
contrar sus propias formas 
de defender los principios 
de verdad, ley y orden: para 
protegerse a sí mismos y a 
un ecosistema que es vital 
para el futuro de la humani-
dad. ¿Es sostenible, y justo, 
dejarlos caer solos como 
mártires?
Phillips viajaba con Pereira 
cerca del territorio indíg-
ena Vale do Javari, un área 
remota cerca de la fronte-
ra con Perú, para registrar 
la iniciativa de ciudadanos 
locales que luchan pacífic-
amente contra la actividad 
criminal en la Amazonía. 
Pereira, uno de los mayores 
expertos brasileños en gru-
pos indígenas no contacta-
dos o recién contactados, en-
trenaba a los miembros de la 
comunidad en el uso de dro-
nes e imágenes de satélite 
para monitorear el territorio 
y registrar la caza, la tala, la 
pesca, la minería ilegal y el 
tráfico de drogas. Según los 
grupos indígenas, ha habido 
tantas invasiones en los últ-
imos dos años como antes de 
que el territorio fuera decla-
rado legalmente como área 
protegida en 2001. Pereira 
fue amenazado de muerte 
por este trabajo.
A pesar de los riesgos de ta-
les esfuerzos, hay muchas 
comunidades pequeñas, 
poco capacitadas y mal 
equipadas en toda la región 
amazónica que intentan 
hacer frente a las crecien-
tes amenazas, como la que 
estaba siendo capacitada 
por Pereira. La líder indíg-
ena brasileña Juma Xipaya 
declaró recientemente, du-
rante la conferencia Ama-
zonian Leapfrogging, que: 

"Estamos defendiendo la 
selva con nuestros cuerpos, 
con nuestros hijos en bra-
zos, bajo una violencia im-
placable. Los pueblos de la 
selva necesitamos seguridad 
para que podamos seguir 
siendo los guardianes de la 
selva, brindando un servicio 
no solo a la Amazonía sino 
al mundo". Expuestos al ri-
esgo de confrontación con 
delincuentes, esos grupos 
enfrentan políticas públicas 
insuficientes o corruptas, y 
son frecuentemente etique-
tados como "agitadores" o 
"agentes que actúan contra 
el progreso".
Los Kaskirunas de Sarayaku, 
Ecuador, por ejemplo, están 
aprendiendo a utilizar dro-
nes e imágenes satelitales 
para contribuir al manejo 
y protección de las 135 mil 
hectáreas de la tierra mile-
naria del Pueblo Originario 
Kichwa de Sarayaku. Kaski-
runa es un término kichwa 
que significa "protectores del 
bosque vivo". La comunidad 
de alrededor de 1400 perso-
nas también cuenta con los 
Wios, el Grupo de Seguridad 
Interna de Sarayaku. Wio 
es un nombre kichwa para 
una hormiga muy pequeña 
cuya picadura duele mucho. 
Es un grupo pacífico que ha 
sido entrenado en el moni-
toreo del territorio, la tierra 
y los ríos, y la prestación de 
servicios de rescate. Uno de 
sus principales aliados es un 
sistema de comunicación 
por radio que se inauguró 
cuando decomisaron armas 
y equipos al Ejército Nacio-
nal del Ecuador en 2002.
Ilustrando la ambigüedad de 

las políticas ambientales, el 
Ejército estaba allí para sal-
vaguardar la instalación de 
una empresa petrolera inter-
nacional privada que obtuvo 
una autorización del propio 
Estado ecuatoriano para 
explotar fuentes dentro del 
territorio de Sarayaku, sin 
consulta previa a la popula-
ción local. La resistencia in-
cluyó retener a trabajadores 
de la petrolera en la comuni-
dad para detener las activi-
dades de prospección que ya 
comenzaban: la tala de árb-
oles milenarios y la siembra 
de minas en áreas sagradas 
de bosque denso. Un grupo 
de mujeres kichwas agarró 
las armas con las propias 
manos desnudas. "Decidi-
mos levantarnos juntas en 
el acercamiento al Ejército 
porque sabíamos que, si fue-
ran nuestros hombres solos 
frente a ellos, el uso de la 
fuerza podría ser diferente", 
explica Gloria Berta Gua-
linga, quien participó en las 
protestas de 2002.
La comunicación por radio 
ayudó a apoyar la acción 
contra los invasores y, desde 
entonces, se ha convertido 
en una parte importante de 
la vida de la comunidad.
Sarayaku llevó el caso a los 
tribunales contra el Estado 
de Ecuador y ganó. Obtuvie-
ron el derecho a mantener 
los proyectos extractivos 
fuera de su territorio, un de-
recho que tienen en el papel, 
pero que no se cumple com-
pletamente en la práctica. 
La amenaza sigue ahí y Sa-
rayaku, junto con otros mo-
vimientos indígenas, sigue 
siendo estigmatizado por 

actuar en contra de los inte-
reses más amplios del país.
La forma en que los pueblos 
indígenas son retratados en 
los medios de comunicación 
contribuye a este estereoti-
po. Como lo destaca un in-
forme reciente de Climate 
Outreach, las oportunidades 
limitadas para expresar sus 
propios puntos de vista au-
mentan los riesgos de que 
se perpetúen las actitudes 
coloniales (denigración, 
criminalización y racismo). 
En otro caso de resistencia 
local, en 2009, un colectivo 
de 26 comunidades tradicio-
nales alrededor de la Gleba 
Nova Olinda, en Pará, Bra-
sil, fueran inscritas en esta 
lista de "obstáculos al desar-
rollo". Las comunidades han 
bloqueado el río Arapiuns y 
detenido dos embarcaciones 
que transportaban 1500 m3 
de madera sacada del bo-
sque, reteniendo a sus tripu-
lantes.
Los manifestantes querían 
llamar la atención sobre la 
explotación ilegal de su terri-
torio y resaltar la importan-
cia de establecer legalmente 
áreas protegidas arraigadas 
en comunidades indígenas y 
tradicionales que viven y tra-
bajan en el territorio desde 
mucho tiempo, una mezcla 
entre tribus originarias y 
grupos que se establecieron 
como resultado de las olas 
migratorias internas desde 

las primeras décadas del si-
glo XX. Al igual que los Sa-
rayaku, rápidamente fueron 
tildados de delincuentes por 
robar los botes y bloquear 
el río, y muchos medios de 
comunicación describieron 
el incidente como un "se-
cuestro violento de la tripu-
lación", que en cambio ésta 
había sido respetuosamente 
acogida por familias locales. 
La acción duró casi un mes y 
terminó con la quema de los 
barcos con toda la madera 
dentro.
El legado de esa protesta es 
ambiguo. Si bien ha llamado 
la atención sobre el proble-
ma de la explotación ilegal 
de madera y otros recursos 
en la región, no ha habido 
una resolución concreta y 
las comunidades aún viven 
amenazadas. El territorio si-
gue siendo víctima de explo-
tación ilegal; y el Estado y 
los medios de comunicación 
han logrado crear oposicio-
nes entre los grupos locales, 
al promover fuertemente la 
idea de que la explotación 
de los recursos naturales po-
dría ofrecer empleos y pro-
speridad a las poblaciones 
locales. La tensión actual 

¿Pueden los ciudadanos locales por sí solos 
proteger la selva amazónica? Los asesinatos de 
Dom Phillips y Bruno Pereira expusieron los al-
tos riesgos de tal intento

Choza central de paja 
(Maloca) enn una aldea 
del pueblo Yagua ubi-
cada cerca de Iquitos, 
Amazonia, Perú
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en la región hace casi im-
posible el trabajo de los co-
municadores locales, ya que 
los periodistas comunitarios 

se han convertido en blan-
cos cada vez que critican los 
proyectos extractivos o visi-
bilizan la actividad ilegal de 

los emprendimientos.
El superintendente de la 
Policía Federal de Brasil 
afirmó que Phillips "esta-
ba en el lugar equivocado, 
en el momento equivocado, 
con la persona equivocada", 
tratando de explicar el ase-
sinato del periodista britán-
ico como una desafortunada 
coincidencia. Lo que no se 
puede explicar tan a la ligera 
es por qué tantas comunida-
des en la Amazonía, en Bra-
sil y en otros países, tienen 
que encontrar sus propias 
formas de protegerse a sí 
mismas y a un tesoro natural 
vital. Algunos analistas han 
dicho que, si no fuera por 
el asesinato de un periodi-
sta británico, el asesinato de 
Pereira hubiera pasado com-
pletamente desapercibido. 
Familiares de las víctimas y 

organizaciones de la socie-
dad civil piden justicia para 
Phillips y Pereira. Para que 
haya justicia, debe haber un 
reconocimiento fundamen-
tal de la validez y relevancia 
de la histórica lucha local 
para proteger la Amazonía, y 
un profundo y urgente cam-
bio cultural y político para 
apoyarla.
La esposa de Phillips declaró 
que su conocimiento sobre 
la Amazonía lo llevó a com-
prender que el pescador, el 
minero en la punta de la lín-
ea son igualmente víctimas, 
frecuentemente brutalmen-
te explotadas por su dese-
speración por alimentar a 
sus propias familias. Los líd-
eres de los movimientos de 
base en la Amazonía recuer-
dan constantemente que hay 
personas conviviendo con 

los bosques, los ríos y los 
animales.
Muchos están listos y to-
mando medidas para pro-
teger todos estos tesoros y 
harán más si las autorida-
des nacionales y la comuni-
dad internacional asocian 
las políticas de protección 
del territorio con el apoyo 
a la población local, para 
que no sea vulnerable a los 
empresarios depredadores 
y los políticos demagogos. 
Propuestas como Kawsac 
Sacha - La Declaración de 
la Selva Viviente y La Ama-
zonía que Queremos reúnen 
soluciones indígenas y cien-
tíficas para permitir que la 
economía del bosque siga 
en pie. Éstas deben tenerse 
en cuenta en todas las deci-
siones relacionadas con la 
Amazonía.

Uruguay y sus buenas prác-
ticas fueron destacados otra 
vez y tenemos una nueva 
historia, la de una familia 
uruguaya de productores de 
queso artesanal, presentada 
por la sede en Roma de la Or-
ganización de las Naciones 
Unidas para la Alimentación 
y la Agricultura (FAO), en 
la página “Héroes de la Ali-
mentación” del portal dedi-
cado al 16 de octubre, Día 
Mundial de la Alimentación. 
Cuando Karina y Francisco 
Merlo decidieron apostar 
por la cría de ganado leche-
ro hace siete años, pensaron 
que supondría un alivio de 
los desafíos de la producción 
de cultivos, que era el sostén 
principal de la familia en ese 
entonces. Pero la realidad de 
administrar una granja de 
producción de queso arte-
sanal como la que tienen en 
Rincón de Albano, San José, 
aproximadamente a una 
hora y media en automóvil 
desde la capital de Uruguay 
(Montevideo), resultó ser 
más intensiva en mano de 
obra de lo que cualquiera 
de ellos hubiera previsto. 
Al principio, la producción 
de queso artesanal, que re-
tomaron del padre de Fran-

cisco, no producía mucho. 
Los horarios también eran 
exigentes: tenían que ma-
drugar para el primer orde-
ño y a veces hacían queso 
hasta la madrugada para 
no perder la leche que no 
se podía conservar hasta el 
día siguiente. Karina carga-
ba cubos de suero de leche 
para los terneros y levanta-
ba kilos de cuajada para ha-
cer queso, hasta que al final 
se lesionó la espalda. Pero 
siguieron adelante. Apren-
dieron haciendo y hablando 
con otros ganaderos, y con 
el asesoramiento de los téc-
nicos del Instituto Nacional 
de la Leche (INALE) fueron 
introduciendo mecanismos 
y tecnologías nuevos. "A me-
dida que haces capacitacio-
nes y visitas a otros produc-
tores, te emocionas al ver 
cómo progresan los demás", 
dice Francisco. Poco a poco 
fueron adquiriendo ordeña-
doras y queserías nuevas, 
y en mayo de 2017 dejaron 

de producir cultivos en las 
cuatro hectáreas de terreno 
que poseían. Hoy, Karina 
ya no tiene que transportar 
baldes de suero para los ter-
neros, que ahora se alimen-
tan a través de un sistema de 
bombeo. Su nuevo tanque 
frío, mientras tanto, les per-
mite almacenar leche de un 
día para otro y hacer queso 
solo una vez al día. Hoy, la 
vida más fácil que imagina-
ron es por fin una realidad. 
El queso que producen, que 
tiene un agradable toque 
afrutado, cumple con las 
normas de calidad legales 
para el queso artesanal, y 
el sistema que han implan-
tado facilita el control de 
esa calidad. Mientras tanto 
Franco, su hijo de 15 años, 
ha desarrollado un interés 
por la maquinaria agrícola 
y, a diferencia de muchos 
de sus compañeros, está es-
tudiando para conseguir un 
futuro en el campo. El caso 
de éxito de la familia Merlo 

motivó su participación en 
una iniciativa impulsada por 
la FAO junto con el Centro 
de Innovación y Empren-
dimiento (CIE) de la Uni-
versidad ORT Uruguay que 
evalúa y busca mejorar la 

trazabilidad del queso arte-
sanal utilizando tecnología, 
en colaboración con el pro-
yecto del Acuerdo Interins-
titucional para el Desarro-
llo de la Quesería Artesanal 
(AIDQA) del INALE.

URUGUAY / FAO

La familia Merlo, puesta como ejemplo por la 
FAO para el Día mundial de la Alimentación
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LETTEREALDIRETTORE

Egregio Direttore, 
Tanti italiani residenti all’e-
stero, per varie ragioni han-

no perso la cittadinanza italiana e 
oggi, è arrivato il tempo di riac-
quistarla. Il modo è semplice ma 
serve un lavoro di squadra che 
coinvolga tutti gli eletti all’estero. 
Ne è convinto il dottor Pasquale 
Nesticò, candidato nella ripar-
tizione America Settentrionale e 
Centrale per il Partito Democra-
tico. Il riacquisto della doppia cit-
tadinanza è il cruccio di Deputati 
e Senatori eletti dal 2006 all’este-
ro, ma fino a questo momento i 
risultati sono stati nulli. Spesso 
le proposte si sono fermate nel-
le varie commissioni e nemmeno 
con il Governo Draghi si è riusciti 
nel passo successivo, nonostante 
coinvolgevano tutti i partiti degli 
eletti all’estero. Serve un’azione 
incisiva con un obiettivo preciso 
e unico per tutti. Pasquale Nesticò 
da anni si batte affinché gli italia-
ni all’estero possano riacquistare 
la doppia cittadinanza, iniziando 
proprio da chi è nato in Italia. 
L’emigrazione e le leggi degli al-
tri stati, quando ancora non era 
permessa la doppia cittadinan-
za, hanno messo con le spalle al 
muro milioni d’italiani, che sono 
emigrati per un futuro migliore. 
Ora l’Italia ha la possibilità di ri-
scattarsi con loro, offrendogli una 
nuova possibilità. La legge nume-
ro 91 del 5 febbraio 1992 andreb-
be rivisitata e cambiata in me-
glio, anche in virtù degli accordi 
internazionali in particolare con 
gli stati del Nord e Centro Ame-
rica, dove gli italiani immigrati 
sono un alto numero. Infatti, gli 
italiani nella ripartizione Nord e 
Centro America sono molto di più 
dei 505.567 iscritti all’AIRE (Ana-
grafe internazionale dei residenti 
all’estero). La modifica di questa 
legge non intralcia lo ius soli anzi, 
al contrario lo rafforzerebbe. Gli 
italiani nel mondo hanno portato 
con sé l’attaccamento alle proprie 
radici, alla lingua e alla cultu-
ra, promozionandole in maniera 
esemplare. Hanno contribuito 
alla crescita dei paesi che li hanno 
ospitati e quelli che hanno lasciato 
e oggi per loro, l’ottenimento del-

la doppia cittadinanza sarebbe il 
giusto riconoscimento per ciò che 
hanno fatto. Anche e soprattutto 
per questo il dottor Pasquale Ne-
sticò, candidato nella ripartizione 
America Settentrionale e Centrale 
per il Partito Democratico si bat-
te.
"E’ vergognoso che oggi chi è nato 
in Italia ed è emigrato all’estero 
non possa ricevere la doppia citta-
dinanza. Ci sono milioni d’italiani 
che costantemente chiedono un 
cambio di legge, con l’apertura di 
una finestra che possa contribuire 
al riotteni mento. Certamente in 
Parlamento e nelle Commissio-
ni bisogna fare di più. Come mio 
obiettivo, una volta eletto Sena-
tore, sarà costituire un gruppo di 
Parlamentari esteri che lavori in 
questo senso. 
Da tutte le parti politiche dob-
biamo dare delle risposte con-
crete all’elettorato. Dopo quasi 
20, anni, giorno in cui abbiamo 
partecipato per la prima volta 
a un’elezione italiana, qualcosa 
deve cambiare. I mezzi ci sono 
tutti, non possiamo nasconderci. 
Quello che ci manca è la forza di 
volontà, un gruppo di 18 Parla-
mentari tra Senatori e Deputati, 
ha un certo peso al momento del 
dibattito. Dobbiamo fare capire ai 
colleghi eletti che gli italiani all’e-
stero sono nostri fratelli e che bi-
sogna rafforzare il legame. Sono 
sicuro che con queste azioni, uniti 
al lavoro delle varie Commissioni 
e alla diplomazia si possa conse-
guire questo risultato storico. Ci 
vogliono dei compromessi anche 
politici, che io proporrò, per il 
bene degli italiani che vivono nel 
mondo e che hanno dovuto rinun-
ciare alla propria cittadinanza. 
Questo non esclude che non si 
possa ragionare insieme sullo ius 
soli, anzi andrebbero a braccetto. 
Chi è nato in Italia deve essere 
italiano, a maggior ragione chi è 
emigrato per costruirsi un futuro 
migliore ".

Pasquuale Nisticó

Egregio Direttore, 
“errare humanum est, per-
severare diabolicum” Que-

sto si dice sia ai nostri ragazzi 
che agli adulti. É evidente che 
non tutti recepiscono il senso del 
messaggio.  Da una parte politica 
impegnata in queste elezioni vie-
ne additato perfino come merito 
aver messo un balzello di €300 
come tassa consolare. Tassa per 
la presentazione della domanda 
di cittadinanza dei nostri discen-
denti che ricerchino il riscatto dei 
loro avi.
Ricordiamo ai lettori (e elettori) 
che lo stesso Draghi nel suo go-
verno teneva insieme il diavolo 
e l’acquasanta. Al diavolo che gli 
chiedeva ripetutamente nuove 
tasse ripeteva correttamente che 
non era il caso di togliere ancora 
agli italiani ma semmai di dare. 
Ultimamente da due parti della 
(ex) maggioranza veniva reitera-
ta la richiesta di una tassa patri-
moniale,  non contenti delle tasse 
medievali che giá si pagano in 
Italia.
L’Italia é uscita dalla pandemia 
a pezzi, interi settori hanno avu-
to una falcidia nelle loro attivitá. 
Non si capisce con quale corag-
gio si chiedano nuove tasse né 
con quale faccia ci si presenti agli 
elettori gabbandosi di averne isi-
tituita una.
Questo menzionato gabbello di € 
300 pare nelle idee del suo bril-
lante autore si proponesse di “far 
funzionare” i consolati a fronte 
della richiesta massiccia di do-
mande di riconoscimento di cit-
tadinanza “jure sanguinis”. In 
poche parole: “cari amici, siete 
tanti, non ce la facciamo quindi vi 
chiediamo un aiuto”.
Forse il fine era quello di agiliz-
zare l’ iter della pratica di citta-
dinanza cominciando dalla punta 
del processo, ovvero dai conso-
lati. Forse l’ assunzione di nuovi 
funzionari avrebbe facilitato le 
pratiche di riconoscimento di cit-
tadinanza.
Non é successo né l´una né l´altra 
cosa. Le domande di cittadinanza 
continuano con tempi biblici e i 
consolati sono spaventosamente 
sotto organico.
 Non si capisce quale beneficio ab-
bia portato questo miracoloso e 
ingiusto balzello.

Traparentesi pone una discrimi-
nazione fra chi presenta la do-
manda qui (in Brasile, per esem-
pio) e chi la presenta in Italia 
dove se la dovrebbe cavare con 
meno di € 40. I famosi due pesi e 
due misure che chi dice di amare 
tanto gli italiani all´estero co-
stantemente applica.
Riprendendo per un attimo il 
tema organico dei consolati, non 
si capisce cosa sia accaduto al 
Consolato di Porto Alegre dove 
da un paio d´anni il servizio pre-
visto dalle funzioni consolari per 
emissione di passaporti ai citta-
dini italiani sia diventato tanto 
difficile come vincere una lotteria. 
Ultimamente una persona (con 
cittadinanza italiana) mi com-
mentava aver presentato la do-
manda di passaporto per la figlia 
e le hanno dato appuntamento al 
2023. Una pagina su Facebook – 
Consulado Italiano Porto Alegre 
Area Livre – narra abbondanti 
esempi come quello citato.
Altra discriminazione dal mo-
mento che in Italia non tarda piú 
di tre settimane (in periodo pre 
estivo) e meno di due settimane 
durante il resto dell´anno.
A guardare bene tutti i candidati 
chiedono il miglioramento della 
rete consolare. Rimane il fatto che 
evidentemente non tutti dicono 
tutta la veritá. 
Quelli che negli ultimi 10 anni 
hanno preso parte ai vari gover-
ni senza mai vincere le elezioni 
dovebbero spiegare contro chi si 
scagliano se non contro se stessi. 
Non é un’ ammissione implicita 
del fracasso della loro politica 
verso le comunitá italiane all´es-
tero?
Ci vuole molta faccia tosta a pre-
sentarsi agli italiani lodandosi 
autore di questa legge. La realtá 
mostra che é stato uno dei tanti 
balzelli antipatici e inutili che la 
sinistra é bramosa di aplicare con 
periodicitá del ciclo lunare.
Gli italiani sapranno votare ed 
eleggere chi vogliono che li go-
verni per i prossimi cinque anni. 
Tutto indica che non sará la sini-
stra, con buona pace dei suoi can-
didati.

Stefano Calcara
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Non “un atto ostile” ma solo 
un referendum, da tener-
si entro tre anni: questa la 
proposta del primo mini-
stro di Antigua e Barbuda, 
Gaston Browne, relativa 
alla possibilità che dopo la 
scomparsa della regina Eli-
sabetta II il Paese caraibico 
diventi una repubblica.
Il capo di governo ha sot-
tolineato che intende pro-
grammare la consultazione 
nel caso il prossimo anno 
fosse rieletto. Il suo parti-
to a oggi controlla 15 seggi 
parlamentari su 17.
Per 70 anni Elisabetta II è 
stata sia regina di Gran Bre-
tagna e Nord Irlanda che 
capo dello Stato di 14 reami 
del Commonwealth, l’orga-
nizzazione delle ex colonie 
di Londra. Oltre ad Antigua 
e Barbuda, ex possedimento 
dove per due secoli furono 
sfruttati schiavi di origine 
africana divenuto indipen-
dente nel 1981, queste sono: 

Australia, Bahamas, Belize, 
Canada, Grenada, Giamai-
ca, Nuova Zelanda, Papua 
Nuova Guinea, Saint Kitts 
e Nevis, Saint Lucia, Saint 
Vincent e Grenadine, Isole 
Salomone e Tuvalu.
Dell’ipotesi di un addio alla 
corona britannica si era di-
scusso in alcuni Paesi già 
prima della scomparsa della 
regina e dell’ascesa al trono 
di Carlo III, in particolare a 
seguito dalla scelta di Bar-
bados, divenuto repubblica 
nel 2021.
Il primo ministro dell’Au-
stralia, Anthony Albanese, 
che pure è di orientamento 
repubblicano, ha chiarito 
che a Canberra almeno per 
i prossimi quattro anni un 
cambiamento costituziona-
le non è in agenda. Diversa 
la linea del Partito laburista 
al potere in Giamaica, che 
ha indicato un referendum 
sulla repubblica come sua 
priorità.

Da Antigua e Barbuda alla Giamaica, 
quanta voglia di diventare repubblica

IL CASO Cosa succederà dopo la scomparsa della regina Elisabetta II?

URUGUAY

Inaugurato il Padiglione Italia alla "Expo Prado"

Inaugurato il Padiglione Italia alla Expo Prado, la principale fiera dell’Uruguay. il Pa-
diglione ospita gli stand di quattordici imprese connesse al Made in Italy nei settori 
dell’agroalimentare, delle automobili, dell’arredamento, della formazione, della logisti-
ca e, in collaborazione con ENIT, promuove l’offerta turistica italiana.

ATTUALITÀ

CHAMPIONS L./ 1-2 A TORINOCHAMPIONS L./ 3-1 A SAN SIRO CHAMPIONS L./ 0-3 A GLASGOW

La Juve in crisi di coppa:
Benfica, rimonta vincente

Milan, tris alla Dinamo
e primo posto del girone

Il Napoli è spettacolare:
tripletta ai Rangers

Brutta sconfitta per la Juve, che cade con-
tro il Benfica. Gara in discesa per la Ju-
ventus, che passa in vantaggio con Milik. 
I bianconeri dominano, vanno a un pas-
so dal raddoppio con Kostic al 10', ma si 
spengono presto; al 41' Rafa Silva colpisce 
il palo, al 44' Joao Mario trasforma un cal-
cio di rigore. Si va al riposo sull'1-1. Nella 
ripresa il Benfica a passare in vantaggio al 
55', quando Neres deposita in rete il pallo-
ne dopo una ribattuta di Perin. Al 60' Bo-
nucci salva su Bah, mentre al 71' Kean col-
pisce il palo. La squadra di Allegri preme 
alla ricerca del pareggio, Vlahovic segna 
all'84', ma il gol è annullato per fuorigioco, 
mentre all'88' Bremer manca un gol prati-
camente fatto. 

Buona la seconda per il Milan in Cham-
pions League. I rossoneri superano la Di-
namo Zagabria senza grosse difficoltà. Il 
match inizia con un Milan arrembante fin 
dai primi minuti. Segna il gol del vantag-
gio con Giroud, freddo sul calcio di rigo-
re guadagnato da Leao. Lo stesso Leao, 
dopo appena due minuti dall'inizio del se-
condo tempo, si accende e regala a Sae-
lemaekers l'occasione di segnare il secon-
do gol consecutivo. Il belga non sbaglia e 
mette la partita in ghiaccio, o almeno così 
sembrava. La Dinamo riesce a reagire con-
fezionando un gol splendido, confezionato 
dalla ditta Petkovic-Orsic. Il Milan chiude il 
match a pochi minuti dal 90', con il primo 
gol in CL segnato da Pobega. 

Il Napoli supera i Rangers fuori casa, con 
un netto 0-3. Dopo un primo tempo ro-
gnoso nella seconda frazione di gioco è 
uscita fuori la squadra di Spalletti. Il Napoli 
accelera, spinge e dilaga: palla visionaria di 
Zielinski per Simeone che si guadagna un 
calcio di rigore, con espulsione correlata 
di Sands. Dal dischetto si presenta Zielin-
ski, che sbaglia però, per due volte. Pochi 
minuti dopo, arriva un nuovo rigore, que-
sta volta però siglato da Politano. Da quel 
momento il Napoli gioca senza pressioni, 
con i Rangers più aperti e con Raspado-
ri e Ndombelè che sanciscono la seconda 
vittoria consecutiva per gli azzurri, attual-
mente a punteggio pieno nel proprio giro-
ne, dinanzi a Liverpool e Ajax (a 3 punti).
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